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Protagonisti

1 In politica si è occupata spessodi cul-
tura. Da dove nasce questo interesse?
In famiglia. Quando ero bambina mi
portavanoavisitaremonumentiecittà,
a scoprire il nostro territorio. Poi si an-
dava per antiquari e la sera mia madre
spesso ci leggeva libri ad alta voce. Op-
pure si suonava o ascoltava musica. I
miei interessi culturali sono nati così;
poi la politica mi ha un po’ distolto da
questi piaceri. Reggendo per diverso
tempo il Dicastero della Cultura a Lu-
gano ho però avuto il privilegio di non
allontanarmene troppo.

2 Dunque è stata suamadre a trasmet-
terle il gusto per la lettura?
Sì, ci leggeva libri comePer chi suona la
campanadiHemingway,Nonti chiame-
ròpiùpadrediBacchelli,Noi vividiAyn
Rand e ancora i Promessi sposi o i Bud-
denbrook. Magari saltava pagine noio-
se o difficili, ma devo a lei il gusto per i
grandi romanzi e il teatro. Lo devo a lei
e a buoni professori e amici. Le lettera-
turecontemporanee le trovo invecepiù
difficili: ci vorrebberoguidecheaiutino
a scegliere. In fondo, il tempoper la let-
tura è poco e vi è il rischio di perdersi.
Amomolto anche la poesia.

3 E quali sono i suoi poeti preferiti?
Leopardi, Montale, Ungaretti, Dante,
Zanzotto,Luzi,Pavese.Anche inTicino
i bravi autori nonmancano, comeOrel-
li o Pusterla. Non mi dispiace nemme-
no la poesia dialettale; di recente è sta-
toripubblicatounlibrodipoesiediPino
BernasconiattornoalMonteGeneroso:
l’ho trovato intenso e interessante.

4 Con questa preparazione letteraria
comemai ha scelto di fare l’avvocato?
Lo studio del diritto è stata una scelta
naturale. Certo, la mia è una famiglia
di giuristi, nessuno peròmi ha spinta a
diventare avvocato. Se ci fossero state
pressioni forseavrei fattoaltro,per spi-
rito di contraddizione. Viceversa, sono
cresciuta inunambientediprofessioni-
sti felici del loro lavoro e che grazie alla
professione sono cresciuti anche uma-
namente e hanno acquisito competen-
ze importanti. Quindi è stato naturale
per me scegliere la strada del diritto. È
ilmio lavoro emi piacemolto.

5 E se non fosse cresciuta in una fami-
glia di giuristi, cosa avrebbe fatto?
Forse qualcosa legato alla musica, ma-
gari allamusica leggera. Tra imiei «po-
eti»preferiti, infatti, inseriscoancheDe
Andrè, Brel, Brassens eGuccini.Mi sa-
rebbe piaciuto fare canzoni e «canzo-

nette». In generale la musica mi piace
tutta,mimettedibuonumoreascoltar-
laesuonare;cantaremidàforza.Lamu-
sicasprigionaunacaricapositiva, ener-
gia, come fare sci d’acqua!

6 È dunque un’amante dello sport?
Certo! Non l’ho mai fatto a livello ago-
nistico, però mi piace. Soprattutto gli
sport acquatici e quelli a contatto con
la natura, come lo sci d’acqua e la vela.
In invernomi piace sciare e amo la na-
turadelnostrocantone: farepasseggia-
te, cercare funghi, osservare la flora e
gli animali. Inostriboschi sonosempre
statiuna«passione»,chevogliorecupe-
rare ora che ho unpo’ più di tempo.

7 Quello con il territorio ticinese èun le-
gamemolto forte...
Si, quandoc’era lapausascolasticaesti-
vamoltimiei compagniecompagnean-
davano via. Non vedevano l’ora di par-
tirementre ame piaceva rimanere qui.
Stavo in una casa in collina, nel verde,
mi piaceva fare passeggiate, esplorare,
stare«ingiro» tutto il tempoacontatto
con la natura e con il nostro territorio,
che dal punto di vista naturalistico è
straordinario. È in quelle belle estati
cheho imparato a guardare le stelle ca-
denti; e a considerare il bosco come un
amico, a sentire dentro di me lo spirito
di Hermann Hesse quando diceva che
andarenellanaturaallafineportaasen-
tirsi partedella stessa.E iodellanatura
del Ticinomi sento veramente parte.
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il personaggio
Nata a Lugano nel 1963, ha studiato Diritto
a Zurigo conseguendo il brevetto di avvocato
nel 1991 e quello di notaio nel 1993. Dal 1988
esercita la professione nello studio di famiglia.
È entrata in Consiglio Comunale a Lugano nel
1992 ed è stata capogruppo del PLR dal 1996
al 2002 e Presidente del Consiglio Comunale nel
biennio 2003-’04. Dal 2004 è stataMunicipale
a Lugano. Ha ricoperto la carica di Capo Dicastero
del Territorio (Edilizia Privata, Edilizia Pubblica,
Genio) e della Cultura oltre che vicesindaco. Dal
1991 è sposata con Paolo Brenni ed èmamma
di Franco (nato nel 1993) e di Paola (1998).

sette domande

Giovanna
Masoni Brenni
Amo lamia professione di avvocato
e ho una grande passione per la musica


